TRIBUNALE DI __________

Atto di pignoramento immobiliare

Il sig. ____________, residente in _______, Via __________ n. __, c.f.: ___________, elettivamente domiciliato in ___________, Via _________ n. _ presso lo studio dell'avv. ____________, che lo rappresenta e difende in virtù di procura rilasciata in calce al presente atto

Premesso

- che con ordinanza in data ______ emessa dal Tribunale di __________ nel procedimento r.g.n. ___________ e munita di formula esecutiva in data ___________ la società ____________ con sede in _________, Via __________ n. __, p.i.: ____________ veniva condannata al rimborso in favore _____________delle spese di giustizia per Euro _________ (di cui Euro __________ per onorari, Euro _________ per diritti ed Euro ___________ per spese) oltre Iva, Cpa e rimborso forfettario ai sensi di legge;

- che detto titolo esecutivo veniva notificato alla società debitrice in data _____________ unitamente all’atto di precetto con cui si intimava il pagamento dell’importo di Euro ___________;

- che l’intimazione a pagare la somma portata dall’atto di precetto è rimasta senza effetto;

Tanto premesso

- il Sig. ______________, come sopra rappresentato e difeso

Chiede

di sottoporre ad esecuzione forzata per espropriazione il seguente bene immobile di proprietà della società debitrice:

– unità immobiliare ad uso autorimessa in ________, Via ________n. __ distinta al Catasto Fabbricati del Comune di _________ come segue:

- Foglio ___ Particella ___ Sub. ___ Zona Cens. _ Categoria ___ Classe ___ consistenza ___ mq Rendita catastale Euro ____,__

_________, 2 settembre 2009

 

Avv. __________________

Mandato:

Il sig. _____________ in qualità di legale rappresentante pro tempore della società ________________, delega l’Avv. __________________ a rappresentare e difendere la predetta società, nella pre​sente procedura, in ogni stadio, grado e fase, compresa quella cautelare, possessoria ed esecutiva, anche di opposizione, conferendoLe ogni e più ampia facoltà di legge ivi compresa quella di conciliare e transigere, chiamare terzi in causa, riassumere la causa, nominare nuovi procuratori e domiciliatari, farsi sostituire, esten​dere la domanda, proporre reclami ed impugnazioni anche in via incidentale e di resistere ad eventuali impugnazioni avverse, rinunciare agli atti del giudizio ed accettare rinunce.

Elegge domicilio presso lo studio dell’Avv. _____________ in ___________, Via ___________ n. __.

Ai sensi del D.lgs 196 del 2003, autorizza ed acconsente espressamente a che i dati raccolti, e in particolare quelli cosiddetti sensibili, possano costituire oggetto di trattamento per le finalità della corretta gestione dello svolgimento della attività professionale espletata nel nostro interesse.

 

 

 

 

 

 

E’ autentica.

Avv. __________________

 

 

Ad istanza come in atti, Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’Ufficio Notifiche presso la Corte d’Appello di _________

- visto il titolo sopra indicato ed il pedissequo atto di precetto,

PIGNORO

A carico di ___________, con sede in _________, Via ______________ n. ___, p.i.: ____________ la piena proprietà del bene immobile sopra descritto ivi comprese le relative pertinenze ed accessioni e tutti i rispettivi accessori nonché le ragioni di comproprietà che a detto immobile competono;

INGIUNGO

alla predetta società debitrice di astenersi da qualsiasi atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito l’immobile sottoposto ad esecuzione ed i relativi frutti;

INVITO

la società debitrice ad effettuare presso la Cancelleria del Giudice della presente esecuzione la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei Comuni del circondario in cui ha sede il Giudice competente per l’esecuzione, con l’avvertimento che, in mancanza o in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le notifiche o le comunicazioni successive saranno effettuate presso la Cancelleria del Giudice dell’Esecuzione;

INVITO

il debitore, che nell'ipotesi - per la soddisfazione del creditore procedeinte - i beni assoggetti a pignoramento dichiarati dal terzo appaiano insufficienti o sia manifesta la lunga durata della liquidazione - ad indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano ovvero le generalità dei terzi debitori, avvertendola che per l'omessa o falsa dichiarazione - entro quindici giorni - è prevista, ai sensi dell'articolo 388 codice penale;

CON L’AVVERTIMENTO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 495 c.p.c. che è in facoltà della società debitrice chiedere di sostituire all’immobile pignorato con il presente atto una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante ed agli eventuali creditori intervenuti, comprensiva del capitale, degli interessi e delle spese. Tale istanza dovrà essere depositata in Cancelleria a pena di inammissibilità anteriormente alla disposizione di vendita del bene pignorato o all’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569 c.p.c. e dovrà essere accompagnata da una somma di denaro non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale

_________,

 

 

 

Io sottoscritto Assistente U.N.E.P. addetto alla Corte d’Appello di ______ ho notificato copia del suesteso atto alla società _____________, in persona del legale rappresentante pro tempore, presso la sede della società in _________, via __________, n. ______ inviandone copia conforme a mezzo del servizio postale ai sensi di legge.

 

 

 

